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li Vangelo io lo bacio nella S. Messa e il 
diacono lo canta fra due ceri accesi nella Mes
sa solenne.

Per il Vangelo morirono i martiri; la pra
tica del Vangelo é la santità; il Vangelo è 
la meditazione dei grandi e la sua luce segna 
il cammino della civiltà nel mondo; il Van
gelo è la scienza di Dio ed è la scala onde 
l’uomo sale a Dio.

In duemila anni, quante volle mutarono i 
regni della terra, quante e quante infinile 
schiere di persecutori e di dileggiatori del 
Verbo Divino passarono nella dimenticanza 
0 nel ridicolo.

Il libro è rimasto. Il Vangelo regna.
La parola della nuova legge è cercala, a- 

mata e seguita.
Nei primi tempi del suo annunzio il Van

gelo fu combattuto. Povero libro in mano a- 
gli umili, agli .‘chiavi; fu ricercato dai po
lenti di Roma per essere distrutto.

E’ sotto Diocleziano ehe uscirono le ordi
nanze infami: Tutti i libri che i cristiani chia- • Se vuoi essere perfetto vendi quello 'che 
mano sacri siano ricercati e consegnati per 
essere arsi.

Sorsero i martiri e S. Felice vescovo dopo 
aver nascoste le Sante Scritture diceva ai per- 
^ecutori: Meglio che gettiate me sul fuoco 
anziché i Vangeli. S. Saturnino ed altri mar
tìri africani egualmente si rifiutarono di con
segnare i libri divini e alle domande dei car
nefici: Ove tenete le scritture?: risposero : 
Le abbiamo in cuore. E co7i questa afferma
zione andarono alla morte.

S. Euplio, uno dei primi diaconi, teneva le 
pagine del Vangelo continuameìite con sè, 
come reliquie appese al collo, e non si stac:ò 
da esse che nel martirio.

Cos', s. Cecilia giorno e notte serrava al 
petto il libro di quel Gesù che è l’unica sa
pienza.

sioni dei dotti che seguiranno nei secoli in 
una miracolosa > ontinua affermazione della 
Verità divina del Cristianesimo.

S. Agostino che doveva diventare una cj- 
lonna gloriosa della Chiesa, fu colpito dalla 
grazia per la lettura delle Sacre Scritture.

Nel periodo del meraviglioso medio-evo ;Z 
Vangelo ancora appare come massimo accen- 
tratore della sapieìiza umana ed è S. Tom
maso d’Aquino, il genio massimo della nostra 
terra, che dice del gran Libro:

Racchiude e propone senza artificio b ve
rità più chiare, come un amico intimo, e 
tanto giunge al cuore degli ignoranti come a 
quello dei dotti.

E pagine meravigliose ha scritto S. Bona
ventura, 
ghieri.

Celebriamo S. Francesco: e celebriamo 
non altro che il Vangelo, poiché il giovane 
d’Assisi non fece che ascoltare la parola di 
Gesù ;

E sublimi elevazioni tocca i’AK-

Francesco ■.

hai, dallo ai poveri e seguimi... Non portar 
nulla per via, nè bastone nè bisaccia, nè de
nari; ecc. è chiamalo il Vangelo Vivente.

Ricordiamo il .danzoni ; egli leggeva il Van
gelo con la massima devozione stando in gi
nocchio, e il Lacordaire che ad un giovane 
scriveva ;

Apri il Vangelo e bacialo, vi troverai Gesù 
vivente. Abbandonati a Lui come all’anima di 
tua madre.
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Dopo il lavacro delle persecuzioni è Pe
riodo dei S. Padri, quello che ci dà le sa
pienti Omelie.

Ed ecco iniziarsi in questo tempo, per la 
lettura dei sacri libri la teoria delle oonver-

Quante e quante raccomandazioni il Som
mo Pontefice e i Vescovi fanno continuamen
te per la lettura del gran Libro! Non vi sia 
famiglia nei nostri paesi che non abbia per 
ciasctino dei suoi figli un Vangelo.

Leggetelo, studiatelo, diffondeleto!
Sono sorte in alcune città d’Italia dei grup

pi chiamati del Vangelo, fatti da giovani, e 
studenti ed operai. Si adunano, con entusia
smo d’apostoli in una stanza. Leggono ora 
l’uno, ora l’altro, un brano delle pagine di
vine.

Imitateli!
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